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UNIVERSITÀ DI CATANIA 

DECRETO RETTORALE 23 marzo 2015. 

Emanazione dello Statuto adeguato ai rilievi del Ministe-
ro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

IL RETTORE 

Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989, istitutiva 
del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica; 

Vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010; 
Visti i rilievi allo Statuto di Ateneo, adottato in data 

21 luglio 2011, formulati dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca con nota del 24 novembre 
2011, prot. 5039; 

Visto il decreto rettorale n. 4957 del 28 novembre 
2011, con il quale è stato emanato lo Statuto di Ateneo, 
non adeguato ai citati rilievi del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca; 

Visti il decreto rettorale n. 1720 del 15 maggio 2012 
e il decreto rettorale n. 4991 del 1° dicembre 2014, con i 
quali sono state emanate le modifiche statutarie di recepi-
mento di tutti i citati rilievi del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, ad eccezione di quanto ri-
levato con riferimento a due disposizioni statutarie (art. 6, 
comma 8 e art. 18, comma 4, lettera c); 

Vista la sentenza del Consiglio di giustizia ammini-
strativa n. 150 del 27 febbraio 2015, con la quale, in ri-
forma della sentenza del TAR Sicilia — Catania, sez. III, 
n. 2181/2012, è stato affermato che «Io Statuto dell'Uni-
versità di Catania risulta essere viziato di illegittimità per 
violazione del combinato disposto dell'art. 6, comma 10 
della legge n. 168/1989 e dell'art. 2, comma 7, legge 
240/2010, dal momento che l'Ateneo appellato ha disat-
teso la procedura prevista dalle norme vigenti, emanando 
disposizioni statutarie oggetto di rilievo ministeriale sen-
za averle "riappropriate" con le maggioranze qualificate 
prescritte dalle disposizioni legislative predette»; 

Vista la nota del Rettore del 3 marzo 2015, prot. 25353, 
con cui è stato chiesto al Direttore generale del MIUR —
Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca 
— e all'Avvocatura distrettuale dello Stato di Catania di 
far pervenire tutte le osservazioni ritenute opportune al 
fine di assicurare la piena adesione a quanto statuito dalla 
decisione del C.G.A.R.S.; 

Vista la nota dell'Avvocatura distrettuale dello Stato del 
7 marzo 2015, assunta al protocollo 30100 dell'il mar-
zo 2015, con la quale è stato chiarito che l'Università, 
proseguendo e portando a termine il processo di adegua-
mento dello Statuto ai principi direttivi fissati nella leg-
ge n. 240/2010, «otterrà il duplice risultato di adeguarsi 
interamente all'effetto confonnativo discendente dalla 
sentenza del CGA e di far cessare i residui motivi di con-
trasto con l'Amministrazione statale»; 

Vista la nota del Ministero dell'istruzione, dell'univer-
sità e della ricerca dell'Il marzo 2015, assunta al proto-
collo 30104, con la quale è stato chiarito che «le censure 
del Supremo Giudice amministrativo siciliano concer-
nenti il procedimento di adozione dello Statuto possono 
ritenersi assorbite dalla circostanza che l'Ateneo catanese 
ha superato con apposite successive modifiche statuta-
rie, deliberate dai competenti organi accademici, la quasi 
totalità dei rilievi formulati dal Ministero alla versione 
originaria dello Statuto», e sono state ribadite le criticità 
sollevate con riferimento alle già richiamate disposizioni 
statutarie non ancora adeguate (art. 6, comma 8 e art. 18, 
comma 4, lettera c); 

Vista la delibera del Senato accademico del 17 marzo 
2015 con la quale, previo parere favorevole espresso dal 
Consiglio di amministrazione in pari data, sono state re-
cepite le osservazioni prodotte dal MIUR a seguito del 
prescritto controllo di legittimità, come segue: 

art. 6, comma 8, ultimo periodo: 
"Nel caso di anticipata cessazione, l'eletto 
assume la carica dalla data di emanazione del 
decreto ministeriale di nomina e la mantiene 
per sei anni a—partire—dahsteeessive—anne 
aeen4entiee." 

Art. 18, comma 4, lett. c): 
i—quattro rappresentanti dei direttori dei 
dipartimenti assistenziali ri-guiela-univefsitaria, 
eletti tra i direttori dei dipartimenti 
assistenziali a guida universitaria; 

Vista la predetta delibera del Senato accademico del 
17 marzo 2015 con la quale, previo parere favorevole 
espresso dal Consiglio di amministrazione in pari data, è 
stato autorizzato il rettore ad emanare la emendata versio-
ne dello Statuto nella sua forma integrale; 

Tutto ciò premesso; 

Decreta: 

Art. 1. 

È emanato lo Statuto dell'Università degli studi di 
Catania adeguato ai rilievi del Ministero dell'istruzio-
ne, dell'università e della ricerca, come indicato nelle 
premesse. 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, unitamente allo Statuto di 
cui al precedente art. I. 

Catania, 23 marzo 2015 

Il rettore: PIGNATARO 
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ALLEGATO 

STATUTO 

TITOLO I 

Art. 1. 

Principi generali 

1. L'Università di Catania, di seguito denominata Università, ha 
personalità giuridica e piena capacità giuridica di diritto pubblico e 
privato. 

2. Opera in conformità alle norme e ai principi della Costituzione 
della Repubblica italiana e della Magna Charta sottoscritta dalle Univer-
sità dell'Europa e di altri Paesi e promuove il superamento di ogni tipo 
di discriminazione. 

3. Afferma il proprio carattere laico, pluralista e indipendente da 
ogni ideologia e da ogni fede politica o religiosa. 

4. Afferma il proprio carattere statale ed il valore universale del 
sapere e dell'innovazione scientifica e tecnologica quali beni comuni 
dell'intera collettività. 

5. Collabora con Organismi comunitari e internazionali e con enti 
pubblici e privati per il progresso civile della comunità in cui opera. 

6. Esprime il proprio impegno per la libertà e l'universalità del-
la conoscenza; pertanto, promuove la libera attività di ricerca e di 
insegnamento. 

7. Promuove e organizza la ricerca scientifica e l'istruzione supe-
riore, integrando le attività di ricerca e quelle didattiche cosi che costi-
tuiscano motivazioni e qualificazioni le une delle altre. 

8. Si propone di valorizzare al meglio, anche tramite procedure 
di brevettazione, le invenzioni e le innovazioni che vengano realizzate 
al suo interno da personale universitario. I diritti di brevetto saranno 
allocati in capo ai ricercatori o all'Università, in accordo alla normativa 
vigente. 

9. Tutela la propria memoria storica, fin dalla sua fondazione, rap-
presentata dall'archivio corrente, di deposito e storico, assicurandone la 
conservazione e la consultazione. 

10. Fa propri i principi dell'accesso pieno e aperto alla letteratura 
scientifica e promuove la libera disseminazione in rete dei risultati delle 
ricerche prodotte in Ateneo, per assicurarne la più ampia diffusione. 

11. Fa propria la cultura della valutazione e della autovalutazione 
permanente come strumento di crescita e di responsabilizzazione di tutti 
i suoi organi e strutture. 

12. Contribuisce allo sviluppo e alla diffusione delle conoscenze 
anche attraverso la formazione di persone capaci di valersene critica-
mente nella partecipazione attiva all'evoluzione della società e della 
cultura. 

13. Promuove il diritto degli studenti ad una formazione adeguata 
al loro inserimento nella società e nelle professioni, assicurando ai ca-
paci e meritevoli, anche se privi di mezzi, l'accesso, in condizioni di 
eguaglianza, ai più alti gradi di studio. 

14. Persegue i propri fini istituzionali, favorendo il libero confron-
to delle idee anche attraverso la collaborazione con altri enti, operanti 
con diverse motivazioni nei settori della formazione, della cultura, della 
scienza e della tecnologia. 

15. Promuove iniziative per una formazione non rigidamente limi-
tata nelle tematiche e nei tempi, anche attraverso programmi di speri-
mentazione didattica aperti alla partecipazione di diversi settori discipli-
nari ed alla collaborazione con altre strutture formative. 

16. Promuove il rafforzamento dell'intemazionalizzazione anche 
attraverso una maggiore mobilità dei docenti e degli studenti, program-
mi integrati di studio, iniziative di cooperazione interuniversitaria per 
attività di studio e di ricerca e l'attivazione, nell'ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, di 
insegnamenti, di corsi di studio e di forme di selezione svolti in lingua 
straniera. 

17. Favorisce la realizzazione di servizi di assistenza, di formazio-
ne, di aggiornamento professionale e di organizzazione del tempo libe-
ro, ivi comprese le attività culturali, sportive e ricreative, nell'interesse 
di tutte le componenti operanti al proprio interno. Può provvedere al 
soddisfacimento di eventuali esigenze di carattere gestionale di organi-
smi associativi del personale dell'Ateneo e di enti morali. 

18. Riconosce e valorizza il contributo dei singoli studenti e di ogni 
libera forma associativa, che concorra alla realizzazione dei fini istitu-
zionali dell'Ateneo. 

19.Organizza corsi di orientamento per l'accesso agli studi univer-
sitari, osservatori permanenti per l'inserimento nel mondo del lavoro e 
cura l'aggiornamento professionale, anche d'intesa con gli ordini pro-
fessionali, con le organizzazioni dei lavoratori e con strutture pubbliche 
e private. 

20. Informa la propria azione ed organizzazione al metodo della 
programmazione e della verifica dei risultati e, nell'osservanza dei prin-
cipi di trasparenza, pubblicità e partecipazione, tende ad assicurare i 
più alti livelli di efficacia e di efficienza. Opera ispirandosi a principi 
di autonomia e di responsabilità, nonché al principio di separazione tra 
poteri di indirizzo e attività di gestione. 

21. Ha autonomia finanziaria e contabile, che esercita sulla base di 
quanto stabilito dal regolamento per l'amministrazione, la contabilità e 
la finanza. 

22. Le entrate dell'Ateneo sono costituite da: 

a) trasferimenti dello Stato; 

b) proventi delle tasse di iscrizione e dei contributi dovuti dagli 
studenti per partecipare al costo dei servizi universitari. La misura delle 
tasse di iscrizione e dei contributi sarà determinata in base al reddito, 
alle condizioni effettive del nucleo familiare e al merito degli studenti; 

c) forme di finanziamento, quali proventi derivanti dalla parteci-
pazione a bandi competitivi (regionali, nazionali, europei ed internazio-
nali), corrispettivi di contratti e convenzioni con aziende ed istituzioni 
pubbliche e private, contributi volontari, proventi da attività, rendite, 
frutti e alienazioni del patrimonio, donazioni ed altri atti di liberalità. I 
criteri generali per la determinazione delle tariffe e dei corrispettivi del-
le prestazioni rese a terzi sono determinati periodicamente dal Consiglio 
di amministrazione. 

Art. 2. 

Fonti normative 

l. Nell'ambito della potestà statutaria riconosciuta dall'art. 33 del-
la Costituzione e dalle leggi della Repubblica, l'Università si dà propri 
regolamenti didattici, organizzativi e finanziari disciplinati dal presente 
Statuto e da regolamenti di attuazione. 

Art. 3. 

Libertà di ricerca 

I. L'Università garantisce ai docenti e alle proprie strutture didat-
tiche e di ricerca autonomia nella organizzazione della ricerca e nella 
scelta dei contenuti, dei metodi e tempi; accesso ai finanziamenti; utiliz-
zo di strutture e strumenti. Garantisce inoltre ai docenti la fruizione di 
periodi di esclusiva attività di ricerca nei limiti della normativa vigente. 

Art. 4. 

Libertà di insegnamento 

I. L'Università riconosce ai singoli docenti la libertà di insegna-
mento in coerenza con i curricula didattici e nel rispetto degli obiettivi 
formativi previsti dagli ordinamenti 
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TITOLO II 

ORGANI DELL'ATENEO 

Art. 5. 

Organi dell'Ateneo 

I. Sono organi dell'Ateneo il rettore, il Senato accademico, il Con-
siglio di amministrazione, il Collegio dei revisori dei conti, il Nucleo di 
valutazione, il direttore generale, i quali esercitano le competenze fissa-
te dalle leggi della Repubblica, dal presente Statuto e dai regolamenti 
di attuazione. 

Art. 6. 

Rettore 

I. Il rettore é il legale rappresentante dell'Ateneo. 
2. Il rettore è garante del rispetto del presente Statuto, della libertà 

di ricerca e di insegnamento, dell'autonomia delle strutture didattiche e 
di ricerca, degli status del personale e dei diritti degli studenti. È respon-
sabile del perseguimento delle finalità dell'Università secondo criteri di 
qualità e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, trasparenza e 
promozione del merito. 

3. Spetta al rettore: 
a) esercitare funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coordina-

mento delle attività scientifiche e didattiche; 
b) proporre al Consiglio di amministrazione il documento di 

programmazione triennale di Ateneo, anche tenuto conto delle proposte 
e dei pareri del Senato accademico; 

c) proporre al Consiglio di amministrazione, previo parere ob-
bligatorio del Senato accademico, il bilancio di previsione annuale e 
triennale e il conto consuntivo; 

d) convocare e presiedere il Senato accademico ed il Consiglio 
di amministrazione, coordinandone le attività e assicurando l'esecuzio-
ne delle rispettive delibere; 

e) emanare lo Statuto, i regolamenti di Ateneo, compresi quelli 
di competenza delle strutture didattiche e di ricerca dell'Ateneo, nonché 
gli atti contenenti le rispettive modifiche; 

curare l'osservanza di tutte le norme concernenti l'ordinamen-
to universitario ed esercitare l'autorità disciplinare, nell'ambito delle 
competenze previste dalla legge ed in particolare dall'art. 10 della I. 
240/2010, nei confronti del personale docente e degli studenti; 

g) avviare i procedimenti in caso di violazioni del codice eti-
co, qualora le stesse non ricadano sotto la competenza del Collegio di 
disciplina ovvero di altro organo disciplinare previsto dalla normativa 
vigente, e proporre al Senato accademico la sanzione; 

h) predispone e presentare agli organi di controllo le relazioni 
previste dalla normativa vigente; 

i) formulare al Consiglio di amministrazione, sentito il parere 
del Senato accademico, la proposta di conferimento dell'incarico di di-
rettore generale; 

I) adottare in via di urgenza i provvedimenti di competenza de-
gli organi collegiali che presiede, sottoponendoli per ratifica all'organo 
stesso nella prima riunione successiva; 

m) esercitare ogni altra funzione non espressamente attribuita ad 
altri organi dallo Statuto. 

4. Il rettore viene eletto tra i professori ordinari a tempo pieno in 
servizio presso le università italiane. Dura in carica sei anni e non è 
rieleggibile. 

5. L'elettorato attivo spetta: 
a) a tutti i docenti dell'Ateneo; 
b) al personale tecnico-amministrativo con voto ponderato, se-

condo quanto stabilito dal regolamento elettorale di Ateneo, e cioè cor-
rispondente al 20% del numero dei docenti aventi diritto al voto, con 
arrotondamento all'unità superiore; 

c) a tutti i rappresentanti degli studenti presenti in seno al Senato 
accademico, al Consiglio di amministrazione e alle Commissioni pari-
tetiche dipartimentali o di Scuola, alla data di indizione delle elezioni. 

6. Le modalità di convocazione del corpo elettorale e di presenta-
zione delle candidature sono disciplinate dal regolamento elettorale di 
Ateneo. 

7. Il rettore é eletto a maggioranza assoluta degli aventi diritto al 
voto nelle prime tre votazioni. In caso di mancata elezione, si procederà 
con il sistema del ballottaggio tra i due candidati che nell'ultima vota-
zione abbiano riportato il maggior numero di voti. Si considera eletto 
chi riporta il maggior numero di voti e, a parità di voti, il più anziano 
in ruolo. In caso di ulteriore parità, il candidato con maggiore anzianità 
anagrafica. 

8. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza è pro-
clamato eletto dal decano dei professori di prima fascia, è nominato dal 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca ed entra in cari-
ca all'inizio dell'anno accademico. Nel caso di anticipata cessazione, 
l'eletto assume la carica dalla data di emanazione del decreto ministe-
riale di nomina e la mantiene per sei anni. 

9. Il rettore designa un prorettore, scelto tra i professori di ruolo di 
prima fascia a tempo pieno. Il prorettore sostituisce il rettore in ogni sua 
funzione in caso di assenza o impedimento. 

10. L'ufficio di prorettore é incompatibile con la carica di direttore 
di dipartimento, di presidente del Coordinamento di Scuola, di presiden-
te di corso di studio, di direttore o presidente delle scuole di specializza-
zione, di presidente e componente del Nucleo di valutazione. 

l L Il rettore può delegare proprie funzioni ad altri docenti di ruolo 
a tempo pieno. 

Art. 7. 

Senato accademico 

1. Spetta al Senato accademico: 
a) formulare proposte e pareri obbligatori in materia di didattica, 

di ricerca e di servizi agli studenti, anche con riferimento al documento 
di programmazione triennale di Ateneo; 

b) formulare proposte e pareri obbligatori al Consiglio di ammi-
nistrazione in materia di attivazione, modifica o soppressione di corsi, 
tenuto conto delle proposte dei Dipartimenti e delle Scuole; 

c) formulare proposte e pareri obbligatori al Consiglio di ammi-
nistrazione in materia di attivazione, modifica o soppressione di sedi, 
dipartimenti e altre strutture didattiche e di ricerca; 

d) modificare lo Statuto, previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione, secondo le modalità previste all'art. 36 del presente 
Statuto; 

e) approvare il Regolamento di Ateneo, conformemente 
all'art. 32 del presente Statuto; 

,J) approvare, previo parere favorevole del Consiglio di ammi-
nistrazione, i regolamenti in materia di didattica e di ricerca, compresi 
quelli di competenza dei dipartimenti e di ogni altra struttura didattica e 
di ricerca dell'Ateneo; 

g) svolgere funzioni di coordinamento e di raccordo con i di-
partimenti e con ogni altra struttura didattica e di ricerca dell'Ateneo; 

h) con voto espresso dalla maggioranza di almeno due terzi dei 
suoi componenti, proporre al corpo elettorale di cui all'art. 6, comma 5, 
una mozione di sfiducia al rettore, trascorsi almeno due anni dall'inizio 
del suo mandato; la mozione di sfiducia è accolta laddove sia approvata 
con il voto della maggioranza assoluta del corpo elettorale; 

i) esprimere parere obbligatorio sul bilancio di previsione an-
nuale e triennale e sul conto consuntivo dell'Università; 

I) esprimere parere obbligatorio sulla proposta del rettore di con-
ferimento dell'incarico di direttore generale; 

in) approvare, previo parere favorevole del Consiglio di ammi-
nistrazione, il codice etico e decidere, su proposta del rettore, in ordine 
alle violazioni dello stesso, qualora non ricadano sotto la competenza 
del Collegio di disciplina, ovvero di altro organo disciplinare previsto 
dalla normativa vigente; 

n) promuovere adeguate iniziative atte a realizzare un equilibra-
to rapporto tra risorse economiche necessarie per l'attività didattica e 
tasse di iscrizione e contributi; 

o) promuovere il diritto allo studio, nel rispetto della normativa 
dell'Unione europea, nazionale e regionale in materia; 

p) proporre l'istituzione di centri interuniversitari di ricerca; 
q) esercitare ogni altra funzione attribuitagli dal presente Statuto. 
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2. Senato accademico è costituito con decreto del rettore ed é 
composto da: 

a) il rettore; 
b) diciotto direttori di dipartimento, eletti secondo quanto stabi-

lito dal regolamento elettorale di Ateneo. Qualora il numero dei dipar-
timenti sia uguale o inferiore a diciotto, tutti i direttori di dipartimento 
faranno parte del Senato accademico. Nel caso in cui il numero dei di-
rettori sia inferiore a diciotto, il numero dei Senatori delle altre compo-
nenti rimane invariato; 

c)ono docenti, di cui quattro professori di seconda fascia e quat-
tro ricercatori; 

d) sei rappresentanti degli studenti, eletti secondo quanto stabili-
to dal regolamento elettorale di Atene°, 

e) due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo a 
tempo indeterminato, eletti secondo quanto stabilito dal regolamento 
elettorale di Ateneo. 

3. I docenti di cui alla lettera c) del secondo comma, saranno eletti 
con le modalità indicate nel regolamento elettorale di Ateneo, il quale 
prevederà: 

a) l'elezione prioritaria dei docenti delle aree scientifico-disci-
plinari non rappresentate tra quelle di afferenza dei direttori di dipar-
timento e, per le rimanenti posizioni, l'individuazione di non più di un 
docente per area scientifico-disciplinare; 

b) l'elezione dei rappresentanti con voto limitato ad una persona. 
4. Senato accademico é presieduto dal rettore, che lo convoca, 

in via ordinaria, almeno una volta ogni due mesi e, in via straordinaria, 
quando ne faccia richiesta almeno un quarto dei suoi componenti. 

5. Alle adunanze del Senato accademico partecipano, senza diritto 
di voto, il prorettore ed il direttore generale, quale esercita anche le 
funzioni di segretario. 

6. Il rettore può invitare a partecipare alle adunarne del Senato 
accademico, su specifiche questioni all'ordine del giomo e senza diritto 
di voto, i delegati rettorali, il presidente del Nucleo di valutazione, i 
dirigenti dell'Atene° ed esperti esterni. La loro presenza é limitata alla 
trattazione degli argomenti che ne hanno motivato l'invito. 

7. Fatto salvo quanto previsto per il rettore, i componenti eletti del 
Senato accademico durano in carica quattro anni e il loro mandato é 
rinnovabile per una sola volta. Il mandato degli studenti e dei rappre-
sentanti dei docenti che siano ricercatori a tempo determinato, ha durata 
biennale ed é rinnovabile per una sola volta. 

Art. 8. 

Consiglio di amministrazione 

l. Spetta al Consiglio di amministrazione: 
a) esercitare funzioni di indirizzo strategico. di approvazio-

ne della programmazione finanziaria annuale e triennale e del perso-
nale, nonché di vigilanza sulla sostenibilità finanziaria delle attività 
dell'Ateneo; 

b) deliberare, su proposta dei Dipartimenti o delle Scuole, previo 
parere del Senato accademico, l'attivazione o la soppressione di corsi; 

c) deliberare, previo parere del Senato accademico, l'attivazione 
o la soppressione di sedi, dipartimenti e altre strutture didattiche e di 
ricerca; 

d) approvare regolamento per l'amministrazione, la contabilità 
e la finanza; 

e) approvare il bilancio di previsione annuale e triennale, il con-
to consuntivo e il documento di programmazione triennale, su proposta 
del rettore e previo parere del Senato accademico; 

f) trasmettere al Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca e al Ministero dell'economia e delle finanze sia il bilancio di 
previsione annuale e triennale sia il conto consuntivo; 

g) conferire l'incarico di direttore generale, su proposta del ret-
tore, sentito il parere del Senato accademico; 

h) deliberare in materia di sanzioni disciplinari riguardanti i 
docenti, conformemente al parere vincolante espresso dal Collegio di 
disciplina, secondo la normativa vigente; 

O approvare le proposte di chiarnata dei professori e dei ricerca-
tori formulate dai dipartimenti; 

/) fomire indirizzi al direttore generale sulla gestione e organiz-
zazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-
amministrativo dell'Ateneo; 

m) esercitare ogni altra funzione attribuitagli dai presente 
Statuto. 

2. Il Consiglio di amministrazione è costituito con decreto del ret-
tore ed é composto da: 

a) il rettore; 

b) tre membri esterni, non appartenenti ai ruoli dell'Ateneo a 
decorrere dai tre anni precedenti alla designazione e per tutta la du-
rata dell'incarico, individuati dal rettore, a seguito di apposito avviso 
pubblico, fra soggetti che abbiano comprovata competenza in campo 
gestionale ovvero in possesso di una comprovata esperienza professio-
nale di arto livello, con una necessaria attenzione alla qualificazione 
scientifica culturale. Tali membri, inoltre, non devono essere portatori 
di interessi in conflitto con quelli dell'Ateneo e non devono avere rive-
stito incarichi di natura politica nei tre anni precedenti, né rivestirli per 
tutta la durata dell'incarico. La scelta dei tre membri estemi é effettuata 
dal rettore nell'ambito di una rosa di nomi, pari al doppio delle posi-
zioni da ricoprire, individuati dal Senato accademico, a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, tra coloro che hanno partecipato all'av-
viso pubblico; 

c)quattro docenti dell'Ateneo a tempo indeterminato e un appar-
tenente ai ruoli del personale tecnico-amministrativo a tempo indetermi-
nato, scelti dal Senato Accademico, fra soggetti che abbiano i requisiti 
di comprovata competenza in campo gestionale ovvero di comprovata 
esperienza professionale di elevato livello, previsti da apposito avvi-
so pubblico. Il Senato Accademico nomina una commissione, secondo 
quanto previsto da apposito regolamento, che verifica il possesso dei 
requisiti da parte dei candidati; 

d) due rappresentanti degli studenti, eletti secondo quanto stabi-
lito dal regolamento elettorale di Ateneo. 

3. La nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione 
deve avvenire nel rispetto del principio costituzionale delle pari oppor-
tunità tra uomini e donne nell'accesso agli uffici pubblici. 

4. Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal rettore, che lo 
convoca, in via ordinaria, almeno una volta ogni due mesi e, in via stra-
ordinaria, quando ne faccia richiesta motivata aJmeno un terzo dei suoi 
componenti. 

5. Alle adunanze del Consiglio di amministrazione partecipano, 
senza diritto di voto, il prorettore ed il direttore generale, quale eserci-
ta anche le funzioni di segretario. 

6. Il rettore può invitare a partecipare alle adunanze del Consiglio 
di amministrazione, su specifiche questioni all'ordine del giomo e senza 
diritto di voto, i delegati rettorali, il presidente del Nucleo di valutazio-
ne, i dirigenti dell'Ateneo ed esperti estemi. La loro presenza é limitata 
alla trattazione degli argomenti che ne hanno motivato l'invito. 

7. Fatto salvo quanto previsto per il rettore, i componenti del Con-
siglio di amministrazione durano in carica quattro anni, ad eccezione 
dei rappresentanti degli studenti, il cui mandato ha durata biennale; il 
mandato dei consiglieri é rinnovabile per una sola volta. 

Art. 9. 

Collegio dei revisori dei conti 

l. II Collegio dei revisori dei conti é nominato con decreto del ret-
tore ed é composto da: 

a) un componente effettivo, con funzione di presidente, scelto 
dal rettore, sentito parere obbligatorio del Senato accademico, tra i 
magistrati amministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato; 

b) un componente effettivo ed un componente supplente desi-
gnati dal Ministero dell'economia e delle finanze; 

c) un componente effettivo ed un componente supplente scelti 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca tra i diri-
genti o i funzionari del Ministero stesso. Almeno due dei componenti 
del Collegio dei revisori dei conti devono essere iscritti al registro dei 
revisori contabili. 
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2. L'incarico di componente del Collegio dei revisori dei conti non 
può essere conferito a personale dipendente dell'Ateneo. 

3. I componenti del Collegio durano in carica quattro anni e posso-
no essere riconfermati una sola volta. 

4. I compiti e le modalità di funzionamento del Collegio sono sta-
biliti dal regolamento per l'amministrazione, la contabilità e la finanza. 

Art. 10. 

Nucleo di valutazione 

I. Il Nucleo di valutazione ha la funzione di verifica della qualità 
e dell'efficacia dell'offerta didattica, anche sulla base degli indicatori 
individuati dalle Commissioni paritetiche dipartimentali o di Scuola, 
nonché la funzione di verifica dell'attività di ricerca svolta dai dipar-
timenti e della congruità del curriculum scientifico o professionale dei 
titolari dei contratti di insegnamento di cui all'articolo 23, comma l, 
della legge 240/2010. 

2. Al Nucleo di valutazione sono attribuite, in raccordo con l'atti-
vità dell'ANVUR, le funzioni di cui all'articolo 14 del decreto legislati-
vo 150/2009, relative alle procedure di valutazione delle strutture e del 
personale, al fine di promuovere nelle università, in piena autonomia e 
con modalità organizzative proprie, il merito e il miglioramento della 
performance organizzativa e individuale. 

3.11 Nucleo di valutazione è composto, ai sensi della I. 370/1999, 
da nove membri, di cui cinque esterni all'Ateneo e due rappresentanti 
degli studenti eletti secondo quanto stabilito dal regolamento elettorale 
di Ateneo. Il Nucleo elegge il presidente tra i suoi componenti. 

4. I componenti del Nucleo di valutazione sono designati dal Con-
siglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del Senato accade-
mico, e nominati con decreto del rettore. 

5. Ad eccezione dei rappresentanti degli studenti, il presidente e 
i componenti del Nucleo di valutazione devono essere individuati tra 
soggetti di elevata qualificazione professionale, il cui curriculum è reso 
pubblico nel sito intemet dell'Ateneo. 

6. 1 componenti durano in carica quattro anni, ad eccezione dei 
rappresentanti degli studenti il cui mandato è biennale, e possono essere 
riconfermati una sola volta. 

7. La carica di componente del Nucleo di valutazione é incompati-
bile con l'esercizio di ogni altra carica accademica indicata nel presente 
Statuto. 

8. Le modalità di funzionamento del Nucleo di valutazione sono 
disciplinate dal regolamento di Ateneo. 

Art. l 1. 

Direttore generale 

I. Il direttore generale è l'organo responsabile della comples-
siva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e 
del personale tecnico-amministrativo dell'Ateneo. Nell'esercizio delle 
sue funzioni é tenuto al rispetto degli indirizzi forniti dal Consiglio di 
amministrazione. 

2. Esercita, in particolare, i seguenti compiti, di cui all'articolo 16 
del decreto legislativo 165/2001: 

a) propone le risorse e i profili professionali necessari allo svol-
gimento dei compiti dell'ufficio a cui è preposto, anche al fine dell'ela-
borazione del documento di programmazione triennale del fabbisogno 
di personale; 

b) attribuisce ai dirigenti dell'Ateneo gli incarichi e la responsa-
bilità di specifici progetti e gestioni; definisce gli obiettivi che i dirigenti 
devono perseguire e attribuisce le conseguenti risorse umane, finanzia-
rie e materiali; 

Q adotta gli atti relativi all'organizzazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale; 

d) adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercita i 
poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella com-
petenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

e) dirige, coordina e controlla l'attivitàdei dirigenti e dei respon-
sabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in 
caso di inerzia, e propone l'adozione, nei confronti dei dirigenti, delle 
misure previste dall'art. 21 del decreto legislativo 165/2001; 

,f) promuove e resiste alle liti ed ha il potere di conciliare e di 
transigere, nel rispetto della normativa vigente, previo parere del Con-
siglio di amministrazione; 

g) svolge le attività di organizzazione e gestione del personale e 
di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 

h) decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti 
amministrativi non definitivi dei dirigenti. 

3. Adotta altresì gli atti di competenza individuati dal presente Sta-
tuto, dal regolamento di Ateneo e dal regolamento per l'amministrazio-
ne, la contabilità e la finanza. 

4. L'incarico di direttore generale è conferito dal Consiglio di 
amministrazione, su proposta del rettore, sentito il parere del Senato 
accademico, a persona dotata di elevata qualificazione professionale e 
comprovata esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali. 

5. L'incarico di direttore generale è regolato con contratto di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato di durata triennale, rinnovabile. 
Il trattamento economico spettante al direttore generale é determina-
to in conformità a criteri e parametri fissati con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze. In caso di conferimento dell'incarico 
a dipendente pubblico, lo stesso viene collocato in aspettativa senza as-
segni per tutta la durata del contratto. 

6. La revoca dell'incarico di direttore generale é disposta, previa 
contestazione all'interessato, dal Consiglio di amministrazione, su pro-
posta del rettore, sentito il Senato accademico, per gravi irregolarità, 
nonché per inefficienza e inefficacia nell'adempimento dei compiti allo 
stesso attribuiti. 

7. Il direttore generale designa tra i dirigenti dell'Ateneo un pro-
prio vicario, per coadiuvarlo o sostituirlo nei casi di impedimento o di 
assenza. 

Art. 12. 

Collegio di disciplina 

1. Il collegio di disciplina è l'organo di Ateneo competente a istru-
ire i procedimenti disciplinari nei confronti dei professori e dei ricer-
catori e ad esprimere in merito il parere di cui all'art. 10 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, operando secondo il principio del giudizio fra 
pari e nel rispetto del principio del contraddittorio. 

2. Il collegio di disciplina é articolato in tre sezioni, ciascuna com-
posta da docenti universitari a tempo indeterminato e in regime di tempo 
pieno, di cui tre membri effettivi e due supplenti. 

La prima sezione è composta da professori ordinari ed opera solo 
nei confronti dei professori ordinari; la seconda sezione é composta da 
professori associati ed opera solo nei confronti dei professori associati; 
la terza sezione é composta da ricercatori ed opera solo nei confronti 
dei ricercatori. 

3. I componenti delle sezioni sono scelti dal Senato accademico, 
con voto riservato ai soli docenti, su proposta dei Consigli di diparti-
mento, e nominati con decreto rettorale. Ciascun Consiglio di dipar-
timento propone una tema di nominativi (un professore ordinario, un 
professore associato e un ricercatore), individuati, a scrutinio segreto 
e per fasce, tra i suoi componenti. Sui nominativi proposti si esprime il 
Senato accademico, scegliendo, a scrutinio segreto, i cinque componen-
ti di ogni sezione. Ciascun senatore avente diritto a voto potrà esprimere 
fino a due preferenze per ognuna delle sezioni da comporre. I tre docenti 
che hanno ottenuto il maggior numero di voti saranno nominati membri 
effettivi della sezione, i due docenti che seguono in ordine di voto sa-
ranno nominati membri supplenti. In caso di parità di voti, verrà scelto 
il più anziano nel ruolo; in caso di parità di decorrenza di anzianità nel 
ruolo, il più anziano di età. Nel caso in cui abbiano ottenuto voti meno di 
cinque docenti, si procederà immediatamente a nuova votazione al fine 
di integrare la composizione della sezione. 

I componenti del collegio di disciplina durano in carica quattro 
anni e sono rinnovabili per una sola volta. 

4. Qualora il procedimento disciplinare coinvolga docenti apparte-
nenti a diverse fasce, ovvero, insieme, professori e ricercatori, il colle-
gio opererà "a sezioni congiunte", composte da tutti i componenti delle 
sezioni competenti. 

5. Ciascuna sezione é presieduta dal componente più anziano nel 
ruolo. In caso di seduta "a sezioni congiunte", la presidenza del collegio 
spetta al decano di fascia più elevata. 

29 — 



4-4-2015 	 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 79 

6. In caso di assenza o di impedimento del componente effettivo, 
subentra il supplente della stessa sezione più anziano nel ruolo. 

7. Le delibere del collegio sono assunte a maggioranza assoluta dei 
componenti e, in caso di parità di voti, prevale il voto più favorevole al 
docente sottoposto a procedimento disciplinare. 

8. (Comma abrogato). 
9. Il procedimento disciplinare avanti al collegio è disciplinato dal-

la normativa vigente. 

Art. I2-bis. 

Consulta degli studenti 

1.La Consulta degli studenti è organo di coordinamento delle rap-
presentanze degli studenti dell'Ateneo e di raccordo con le rappresen-
tanze studentesche universitarie nazionali e internazionali. 

2. La Consulta esprime pareri obbligatori su: programmazione 
triennale, bilancio, regolamenti riguardanti la didattica e i servizi agli 
studenti, contribuzioni a carico degli studenti, programmazione di inter-
venti relativi a servizi agli studenti, e ogni altra proposta riguardante in 
modo esclusivo o prevalente gli interessi degli studenti. 

3. La Consulta degli studenti é composta dai rappresentanti degli 
studenti in Senato Accademico e in Consiglio di Amministrazione e da 
un rappresentante per dipartimento e struttura didattica speciale, scelto 
nell'ambito della rappresentanza studentesca nei Consigli di diparti-
mento e di struttura didattica speciale. 

4. Modalità di elezione e durata in carica dei rappresentanti di di-
partimento e di struttura didattica speciale sono disciplinate dal regola-
mento elettorale. Con regolamento intemo sono disciplinate le modalità 
di funzionamento e di organizzazione della Consulta. 

TrroLo 111 

STRUTTURE DIDATTICHE E DI RICERCA 

Art. 13. 

Strutture didattiche e di ricerca dell'Atene° 

1. Sono strutture didattiche e di ricerca dell'Università di Catania: 
a) i Dipartimenti; 
b) le Scuole; 
c) le Scuole di dottorato, ove istituite; 
d) le Strutture didattiche speciali; 
e) i Centri di ricerca. 

Art. 14. 

Dipartunenti 

I . Il Dipartimento esercita le funzioni finalizzate allo svolgimento 
della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative, nonché del-
le attività rivolte all'esterno ad esse correlate o accessorie. 

2. Spetta al Dipartimento: 
a) formulare proposte in ordine alla programmazione del fabbi-

sogno di professori e di ricercatori; 
b) formulare al Consiglio di amministrazione le proposte di 

chiamata dei professori e dei ricercatori, con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei professori di prima fascia, per la chiamata di 
professori di prima fascia; dei professori di prima e di seconda fascia, 
per la chiamata di professori di seconda fascia e dei ricercatori; 

c) organizzare e coordinare l'attività didattica dei corsi di stu-
dio e di dottorato di ricerca, nonché delle Scuole di specializzazione, di 
competenza del Dipartimento, giusta delibera del Consiglio di ammini-
strazione, previo parere obbligatorio del Senato accademico; 

d) nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa vigente, prov-
vedere ad assicurare la copertura di tutti gli insegnamenti attivati e a 
determinare la distribuzione dei compiti dei professori e dei ricercatori, 
d'intesa con gli interessati e con i Consigli dei corsi di studio, avendo 
cura, tra l'altro, di attuare una equa ripartizione del carico didattico; 

e) proporre l'istituzione e l'attivazione di corsi di studio e di 
dottorato di ricerca, nonché di Scuole di specializzazione, la modifica 
e la razionalizzazione dell'offerta didattica, l'aggiornamento e l'in-
novazione dei curricoli, il miglioramento della qualità dei programmi 
formativi; 

.1) avanzare richieste di servizi tecnico-amministrativi al diretto-
re generale, che li assicura nel rispetto degli indirizzi forniti dal Consi-
glio di amministrazione; 

g) formulare proposte al Senato accademico in ordine al regola-
mento di Dipartimento e alle sue modifiche; 

h) proporre la stipula, nell'ambito dei propri fini istituzionali, di 
contratti con la pubblica amministrazione e con enti pubblici e privati, 
e fornire prestazioni a favore di terzi, nel rispetto di quanto stabilito dal 
Consiglio di amministrazione. 

3. Il Dipartimento ha autonomia finanziaria, amministrativa e ge-
stionale, nei limiti fissati dallo Statuto, dai regolamenti di Ateneo e dalle 
nonne vigenti. Al Dipartimento è assegnato personale tecnico-ammi-
nistrativo adeguato alle proprie attività istituzionali, coordinato da un 
funzionario, individuato dal Direttore generale sentito il Direttore del 
Dipartimento, che collabora con quest'ultimo al fine di assicurare il mi-
gliore funzionamento della stnatura. 

4. L'istituzione e lo scioglimento dei Dipartimenti sono deliberati 
dal Consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del Senato 
accademico. A ciascun Dipartimento deve afferire un numero di profes-
sori, di ricercatori di ruolo e di ricercatori a tempo determinato non in-
feriore a quarantacinque unita, afferenti a settori scientifico-disciplinari 
omogenei. I docenti dello stesso settore scientifico-disciplinare devono, 
di norma, appartenere ad uno stesso Dipartimento. 

5. Le modalità di costituzione di eventuali sezioni intradipartimen-
tali sono disciplinate dal regolamento di Ateneo. 

Art. 15. 

Organi del Dipartimento 

1. Sono organi del Dipartimento: 
a) il Consiglio di dipartimento; 
b) il direttore; 
c) la Giunta; 
d) la Commissione paritetica dipartimentale. 

2. Il Consiglio di dipartimento è composto da tutti i docenti affe-
renti al Dipartimento. Alle sedute partecipano con diritto di voto i rap-
presentanti degli studenti, di cui due dottorandi di ricerca nella misura 
del 15% dei componenti del Consiglio, con arrotondamento all'unità 
superiore, e i rappresentanti del personale tecnico-amministrativo, nella 
misura di un quinto del personale assegnato al Dipartimento. Nel calco-
lo del numero dei rappresentanti degli studenti e del personale tecnico-
amministrativo, si procede per arrotondamento all'unita superiore. Le 
rappresentanze degli studenti e del personale tecnico-amministrativo 
non esercitano il diritto di voto nelle materie di cui all'art. 14, comma 2, 
lettere a), b) e d) del presente Statuto. 

3. Su invito del direttore possono essere sentite persone esterne al 
Consiglio su questioni all'ordine del giorno. 

4. Il Consiglio di dipartimento può delegare proprie funzioni alla 
Giunta, in conformità alle norme del regolamento di dipartimento. 

5.11 direttore é eletto di norma tra i professori ordinari a tempo pie-
no afferenti al Dipartimento, secondo quanto stabilito dal regolamento 
elettorale di Ateneo. 
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6. Il direttore è organo rappresentativo del Dipartimento, convoca 
e presiede il Consiglio e la Giunta e ne attua le deliberazioni. Spetta 
in particolare al direttore sovrintendere al regolare svolgimento di tut-
te le attività didattiche, di ricerca e organizzative che fanno capo al 
Dipartimento, esercitando ogni opportuna funzione di controllo e di 
vigilanza. 

7. Il direttore designa fra i professori di ruolo afferenti al Diparti-
mento un vicedirettore, che lo coadiuva e lo sostituisce in tutte le sue 
funzioni, in caso di assenza o impedimento. Il vicedirettore viene nomi-
nato con decreto del rettore. 

8. L'ufficio di direttore e di vicedirettore di dipartimento è incom-
patibile con quello di rettore, di prorettore, di consigliere di amministra-
zione, di componente del Nucleo di valutazione, di presidente di corso 
di studio, di direttore di Scuola di specializzazione, di coordinatore di 
dottorato di ricerca, di direttore di centro di ricerca, di presidente di cen-
tro di servizio. Il mandato di direttore di dipartimento dura quattro anni 
ed è rinnovabile per una sola volta. 

9. La Giunta è formata da due professori di prima fascia, da due 
professori di seconda fascia e da due ricercatori a tempo indeterminato, 
oltre che dal direttore. 

10. L'elezione dei componenti della Giunta avviene nel rispetto 
delle modalità indicate nel regolamento elettorale di Ateneo. 

11. I componenti della Giunta durano in carica quattro anni. Il loro 
mandato è rinnovabile per una sola volta. 

12. L'organizzazione e le modalità di funzionamento degli organi 
del Dipartimento sono disciplinate dal regolamento di dipartimento, ap-
provato dal Senato accademico, previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione, su proposta del Consiglio di dipartimento. 

Art 16. 

Commissione paritetica dipartimentale 

1. La Commissione paritetica dipartimentale è composta, di nonna, da 

a) sei docenti a tempo indeterminato eletti tra i componenti del 
Consiglio di dipartimento; 

19 cinque rappresentanti degli studenti individuati, mediante vo-
tazione a scrutinio segreto e con voto limitato ad uno, dai rappresentanti 
degli studenti nei Consigli dei corsi di studio che fanno capo al Diparti-
mento, tra tutti gli studenti iscritti a tali corsi; 

c) un rappresentante dei dottorandi di ricerca eletto tra i dottoran-
di di ricerca iscritti ai corsi di dottorato che fanno capo al Dipartimento. 

2. Le modalità di elezione dei componenti della Commissione pa-
ritetica dipartimentale sono stabilite dal regolamento elettorale di Ate-
neo. I componenti della Commissione durano in carica quattro anni, ad 
eccezione dei rappresentanti degli studenti e dei dottorandi di ricerca, il 
cui mandato ha durata biennale. Il mandato dei componenti della Com-
missione è rinnovabile per una sola volta. 

3. (Comma abrogato). 

4. La Commissione paritetica dipartimentale ha il compito di: 

a) svolgere attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della 
qualità della didattica, nonché dell'attività di servizio agli studenti, da 
parte dei professori e dei ricercatori afferenti al Dipartimento, indivi-
duando indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; 

b) formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di corsi di 
studio di interesse del Dipartimento. 

5. La Commissione paritetica dipartimentale è presieduta dal do-
cente più anziano nel ruolo, di fascia più elevata. 

6. L'istituzione della Commissione di cui al presente articolo av-
viene senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In particola-
re, la partecipazione alla Commissione non dà luogo alla corresponsione 
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

Art. 17. 

Scuole 

I. L'Università può istituire tra più Dipartimenti, raggruppati in 
relazione a criteri di affinità disciplinare, strutture di raccordo, denomi-
nate Scuole, con funzioni di coordinamento e di razionalizzazione delle 
attività didattiche, compresa la proposta di attivazione o soppressione di 
corsi di studio, e di gestione di servizi comuni. Le Scuole sono istituite 
con delibera del Consiglio di amministrazione, previo parere obbligato-
rio del Senato accademico. Il numero delle Scuole istituite dall'Ateneo 
non può comunque essere superiore a dodici. 

2. Sono organi della Scuola: 

a) il Coordinamento della Scuola; 

b) la Commissione paritetica della Scuola. 

3. La composizione degli organi della Scuola e le modalità di in-
dividuazione del presidente del Coordinamento sono stabilite con la 
delibera che ne sancisce l'istituzione, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 2, comma 2, lett. J), della legge 240/2010. 

4. La partecipazione agli organi della Scuola non dà luogo alla cor-
responsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

Art. 18. 

Scuola denominata "Facoltà di Medicina" 

I. La Scuola di Medicina, di seguito denominata "Facoltà di Me-
dicina", è struttura di raccordo dei Dipartimenti di area medica, indi-
viduati con delibera del Consiglio di amministrazione, previo parere 
obbligatorio del Senato accademico, sulla base di criteri di affinità 
disciplinare. 

2. Spetta alla Facoltà di Medicina: 

a) esercitare le funzioni attribuite alle Scuole dal precedente ar-
ticolo 17, comma I; 

b) curare i compiti conseguenti alle funzioni assistenziali, re-
golate dalle disposizioni statali in materia, secondo le modalità e nei 
limiti concertati con la Regione Siciliana, garantendo l'inscindibilità 
delle funzioni assistenziali dei docenti di materie cliniche da quelle di 
insegnamento e di ricerca; 

c) curare, per quanto di competenza, i rapporti con il Servizio 
sanitario nazionale; 

d) formulare pareri facoltativi in ordine alle proposte riguardanti 
la programmazione del fabbisogno di professori e di ricercatori formu-
late dai Dipartimenti raggruppati nella Facoltà di Medicina. 

3. Sono organi della Facoltà di Medicina: 

a) il Coordinamento della Facoltà di Medicina; 

b) la Commissione paritetica della Facoltà di Medicina. 

4. Il Coordinamento della Facoltà di Medicina è composto da: 

a) i direttori dei dipartimenti raggruppati nella Facoltà; 

b) una rappresentanza elettiva degli studenti iscritti ai corsi di 
studio di area medica, in numero pari al 15% dei componenti del Coor-
dinamento, con arrotondamento all'unità superiore; 

c) quattro rappresentanti dei direttori dei Dipartimenti assi-
stenziali, eletti tra i direttori dei Dipartimenti assistenziali a guida 
universitaria; 

d) un rappresentante dei coordinatori dei dottorati di ricerca, elet-
to tra i coordinatori dei dottorati di ricerca che fanno capo alla Facoltà; 

e) tre rappresentanti dei direttori delle Scuole di specializzazio-
ne, eletti tra i direttori delle Scuole di specializzazione che fanno capo 
alla Facoltà; 

J) i presidenti dei Consigli dei corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico che fanno capo alla Facoltà; 
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g) tre rappresentanti dei presidenti dei Consigli dei corsi di lau-
rea e di laurea magistrale, eletti tra i presidenti dei Consigli dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale che fanno capo alla Facoltà; 

h) quattro docenti eletti tra i componenti delle Giunte dei Dipar-
timenti raggruppati nella Facoltà; in sede di individuazione degli eletti, 
verrà data precedenza ai ricercatori universitari che abbiano ottenuto 
voti. 

5. Il Coordinamento della Facoltà elegge al suo interno il presi-
dente, tra i professori ordinari a tempo pieno. L'ufficio di presidente è 
incompatibile con quello di senatore accademico, di consigliere di am-
ministrazione, di prorettore. Il presidente dura in carica tre anni ed è 
rinnovabile per una sola volta. 

6. Le modalità di elezione delle rappresentanze elettive nel Co-
ordinamento della Facoltà sono stabilite dal regolamento elettorale di 
Ateneo. Tali rappresentanze elettive durano in carica tre anni, ad ecce-
zione dei rappresentanti degli studenti, il cui mandato ha durata bienna-
le. Il mandato delle rappresentanze elettive é rinnovabile per una sola 
volta. 

7. L'organizzazione e le modalità di funzionamento degli organi 
della Facoltà di Medicina sono disciplinate dal regolamento della Fa-
coltà, approvato dal Senato accademico, previo parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione, su proposta del Coordinamento della 
Facoltà. 

8. La partecipazione agli organi della Facoltà di Medicina non dà 
luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rim-
borsi spese. 

Art. 19. 

Commissione paritetica della Facoltà di Medicina 

1. La Commissione paritetica della Facoltà di Medicina tiene luo-
go delle Commissioni paritetiche dipartimentali con riferimento a tutti 
i Dipartimenti raggruppati nella Facoltà di Medicina È composta, di 
norma, da: 

a) dodici docenti a tempo indeterminato eletti tra i componenti 
dei Consigli dei dipartimenti raggruppati nella Facoltà; 

b) dieci rappresentanti degli studenti eletti tra i rappresentan-
ti degli studenti nei Consigli dei corsi di studio che fanno capo alla 
Facoltà; 

c) due rappresentanti dei dottorandi di ricerca eletti tra i dotto-
randi di ricerca iscritti ai corsi di dottorato che fanno capo alla Facoltà. 

2. Le modalità di elezione dei componenti della Commissione pari-
tetica della Facoltà di Medicina sono stabilite dal regolamento elettorale 
di Ateneo. I componenti della Commissione durano in carica quattro 
anni, ad eccezione dei rappresentanti degli studenti e dei dottorandi di 
ricerca, il cui mandato ha durata biennale. Il mandato dei componenti 
della Commissione é rinnovabile per una sola volta. 

3. La Commissione paritetica della Facoltà di Medicina ha il com-
pito di: 

a) svolgere attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della 
qualità della didattica, nonché dell'attività di servizio agli studenti, da 
parte dei professori e dei ricercatori afferenti ai Dipartimenti raggruppa-
ti nella Facoltà, individuando indicatori per la valutazione dei risultati 
delle stesse; 

6) formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di corsi di 
studio di interesse della Facoltà. 

4. La Commissione paritetica della Facoltà di Medicina è presiedu-
ta dal docente più anziano nel ruolo, di fascia più elevata. 

Art. 20. 

Consigli di corso di studio 

I. I Consigli dei corsi di studio sono costituiti da tutti i docenti, 
compresi quelli a contratto, che tengono insegnamenti nel corso, nonché 
da una rappresentanza degli studenti iscritti ai corsi di laurea, di laurea 
magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico, in numero pari al 15%  

dei componenti dei Consigli di corso di studio, con arrotondamento 
all'unità superiore. 

2. Il regolamento elettorale di Ateneo stabilisce le modalità di ele-
zione della rappresentanza studentesca 

3. Ogni Consiglio elegge nel suo seno, tra i professori di ruolo 
a tempo pieno, secondo quanto stabilito dal regolamento elettorale di 
Ateneo, un presidente, che dura in carica quattro anni e ìl cui manda-
to é rinnovabile per una sola volta. Il presidente convoca e presiede il 
Consiglio nel rispetto di quanto prescritto dal regolamento di Ateneo e 
sovrintende alle attività del corso. 

4.1 Consigli hanno il compito di: 
a) coordinare, tenuto conto delle linee guida fissate dal Di-

partimento o dalla Scuola, le attività di insegnamento e di studio per 
il conseguimento degli obiettivi formativi previsti dagli ordinamenti 
didattici; 

6) esaminare ed approvare i piani di studio degli studenti; 
c) disciplinare la costituzione delle commissioni di verifica del 

profitto degli studenti e dell'esame di laurea, come stabilito dal regola-
mento di dipartimento; 

d) formulare proposte e pareri in ordine al regolamento didattico 
di Ateneo, attinenti al corso di studio di propria competenza; 

e) proporre al Consiglio di dipartimento la attivazione o la 
disattivazione di insegnamenti previsti nel regolamento didattico di 
Ateneo. 

Art. 21. 

Scuole di specializzazione 

I. Le Scuole di specializzazione sono istituite, nel rispetto della 
legislazione vigente, su proposta dei Dipartimenti, con delibera del 
Consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del Senato 
accademico. 

2. Sono organi della scuola di specializzazione: 
a) il Consiglio della scuola di specializzazione; 
b) il direttore. 

3. 11Consiglio della scuola di specializzazione è composto da tutti i 
docenti, compresi quelli a contratto, che tengono insegnamenti presso la 
Scuola di specializzazione, nonché da una rappresentanza degli specia-
lizzandi in numero pari al 15% dei componenti del Consiglio della scuo-
la di specializzazione, con arrotondamento all'unità superiore, eletti con 
le modalità previste dal regolamento elettorale di Ateneo. 

4. Il Consiglio elegge nel suo seno, tra i professori di ruolo a tempo 
pieno, secondo quanto stabilito dal regolamento elettorale di Ateneo, il 
direttore, che dura in carica quattro anni e il cui mandato è rinnovabile 
per una sola volta. II direttore convoca e presiede il Consiglio nel ri-
spetto di quanto prescritto dal regolamento di Ateneo e sovrintende alle 
attività della scuola di specializzazione. 

5. Il direttore della Scuola di specializzazione non può ricoprire la 
carica di senatore accademico e di consigliere di amministrazione, non-
ché quella di presidente di corso di studio e di coordinatore di dottorato 
di ricerca. 

Art. 22. 

Dottorati di ricerca 

I. I corsi di dottorato di ricerca sono istituiti, nel rispetto della 
legislazione vigente, su proposta dei Dipartimenti, con delibera del 
Consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del Senato 
accademico. 

2. Sono organi del dottorato di ricerca: 
a) il Collegio dei docenti; 
b) il coordinatore del dottorato di ricerca. 

3. Il Collegio dei docenti é composto da tutti i docenti impegnati 
nelle attività formative dello specifico corso di dottorato di ricerca 
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4. Il Collegio dei docenti elegge nel suo seno, tra i professori di 
ruolo a tempo pieno, secondo quanto stabilito dal regolamento elettorale 
di Ateneo, il coordinatore, che dura in carica quattro anni e il cui man-
dato è rinnovabile per una sola volta. Il coordinatore convoca e presiede 
il Collegio nel rispetto di quanto prescritto dai regolamento di Ateneo e 
sovrintende alle attività del corso di dottorato. 

5. Il coordinatore del dottorato di ricerca non può ricoprire la carica 
di presidente di corso di studio e di direttore di scuola di specializzazione. 

Art. 23. 

Strutture didattiche speciali 

l. Per la realizzazione di attività didattiche proprie di singoli Di-
partimenti o comuni a più Dipartimenti l'Università può istituire, anche 
a seguito di convenzioni o mediante consorzi con enti pubblici o privati, 
apposite strutture didattiche, nel rispetto della normativa vigente. Tali 
strutture sono istituite con delibera del Consiglio di amministrazione, 
previa parere obbligatorio del Senato accademico. 

2. L'ordinamento delle Strutture didattiche speciali è stabilito con 
la delibera che ne sancisce l'istituzione. 

3. Alle Strutture didattiche speciali può essere riconosciuta auto-
nomia didattica, nonché autonomia finanziaria, amministrativa e gestio-
nale, nei limiti previsti dallo Statuto, dai regolamenti di Ateneo e dalle 
norme vigenti. Alla struttura didattica speciale é assegnato personale 
tecnico-amministrativo adeguato alle proprie attività istituzionali, co-
ordinato da un funzionario, individuato dal Direttore generale sentito 
il Presidente della Struttura, che collabora con quest'ultimo al fine di 
assicurare il migliore funzionamento della struttura stessa. 

Art. 23-bis. 

Scuola Superiore di Catania 

1. La Scuola Superiore di Catania si prefigge di valorizzare il rap-
porto tra la formazione e la ricerca scientifica di eccellenza nonché la 
collaborazione interdisciplinare. L'attività della Scuola é indirizzata alla 
ricerca e allo sviluppo del talento e della qualità dei propri allievi, ga-
rantendo un insegnamento che promuova le loro potenzialità e capacità 
individuali attraverso l'impegno dei docenti a seguire il percorso forma-
tivo e la crescita di ogni allievo. La Scuola promuove la collaborazione 
internazionale nello svolgimento delle attività forrnative, scientifiche e 
culturali, in particolare nell'area del Mediterraneo, favorendo la mobili-
ta dei propri studenti e la partecipazione a progetti e a gnippi di ricerca 
internazionali. 

2. L'accesso alla Scuola Superiore avviene attraverso selezioni ba-
sate esclusivamente su criteri che valorizzino il merito individuale degli 
aspiranti. 

3. La vita collegiale è uno dei principi fondanti del progetto didat-
tico-scientifico della Scuola Superiore di Catania. 

4. Le attività, il funzionamento e gli organi della Scuola Superiore 
sono disciplinati da apposito ordinamento. 

Art. 24 

Centri di ricerca 

l. Il Consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del 
Senato accademico, può deliberare l'istituzione di Centri di ricerca per 
la cura di iniziative scientifiche di durata pluriennale, per le quali sia 
richiesta la cooperazione di docenti afferenti a più Dipartimenti. 

2. L'ordinamento del Centro e la durata dello stesso sono stabiliti 
con la delibera che ne sancisce l'istituzione. 

3. Sono organi del Centro: 
a) il Consiglio del centro; 
b) il direttore. 

4. Il Consiglio del centro é composto da tutti i docenti impegnati 
nelle attività scientifiche del Centro. 

5. Il Consiglio del centro elegge nel suo seno, tra i professori di 
ruolo a tempo pieno, secondo quanto stabilito dal regolamento elettorale 
di Ateneo, il direttore, che dura in carica quattro anni e il cui manda-
to è rinnovabile per una sola volta. Il direttore convoca e presiede il 
Consiglio nel rispetto di quanto prescritto dal regolamento di Ateneo e 
sovrintende alle attività del Centro. 

6. Al Centro di ricerca può essere riconosciuta autonomia finanzia-
ria, nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento per l'amministrazio-
ne, la contabilità e la finanza, e autonomia gestionale, con riferimento 
alle risorse finanziarie proprie. 

Art. 24-bis. 

Azienda agraria sperimentale 

I. L'Azienda agraria sperimentale é struttura dell'Università di 
Catania per la sperimentazione agraria in connessione con le attività 
didattiche e di ricerca del Dipartimento dell'area scientifico-disciplinare 
di agraria. 

2. L'Azienda agraria sperimentale gestisce, secondo gli indirizzi 
del Consiglio di amministrazione, tutti i terreni agricoli, gli immobili 
e le strutture ad essa assegnati dall'Università, nonché gli impianti che 
vi insistono ed i macchinari e le attrezzature di proprietà o comunque a 
disposizione. 

3. Le attività, il funzionamento e gli organi dell'Azienda agraria 
sperimentale sono disciplinati da apposito regolatnento. 

TITOLO IV 

STRUTTURE DI SERVIZIO 

Art. 25. 

Centri di servizio 

I . Il Consiglio di amministrazione può deliberare l'istituzione di 
Centri di servizio, strutture che operano in rapporto di staff con la di-
rezione generale, per l'organizzazione ed il coordinamento di servizi a 
supporto di specifiche attività dell'Ateneo. 

2. Sono organi del Centro: 
a) il Comitato di gestione; 
b) il presidente; 
c) il direttore. 

3. Il Comitato di gestione é composto dal presidente. da due docen-
ti a tempo indeterrninato designati dal Consiglio di amministrazione e 
nominati con decreto del rettore, e dal direttore. 

4.11 presidente è il rettore o un suo delegato, scelto tra i professori 
ordinari a tempo pieno. 

5. Il direttore é il direttore generale o un suo delegato, tratto dal 
personale dirigente o di categoria EP dell'Ateneo. 

6. I docenti designati durano in carica quattro anni e il loro manda-
to é rinnovabile per una sola volta. 

7. Il Centro di servizio ha autonomia finanziaria, nel rispetto di 
quanto stabilito dal regolamento per l'amministrazione, la contabilità e 
la finanza. Ha, altresi, autonomia gestionale, nei limiti del budget asse-
gnato annualmente dal Consiglio di amministrazione. 

Art. 25-bis. 

Sistema bibliotecario di Ateneo 

1. Il Sistema bibliotecario di Ateneo coordina le biblioteche 
dell'Ateneo al fine di conservare, valorizzare, incrementare e gestire in 
modo unitario il patrimonio bibliotecario-documentale dell'Atene°, ivi 
comp eso quello della biblioteca digitale. 
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2. L'Università fa propri i principi dell'accesso alla letteratura 
scientifica e promuove la disseminazione in rete dei risultati delle ricer-
che prodotte in Ateneo, per assicurarne la più ampia diffusione possibile. 

3. Un apposito regolamento disciplina la composizione, l'organiz-
zazione e il funzionamento del Sistema bibliotecario di Ateneo nonché 
le modalità con cui le strutture scientifiche e didattiche concorrono a 
definirne le linee di sviluppo. 

Art. 25-ter. 

Sistema museale di Ateneo 

1. Il Sistema museale di Ateneo é l'insieme coordinato delle strut-
ture destinate a provvedere alla classificazione, tutela e valorizzazio-
ne del patrimonio di beni di interesse storico, artistico e scientifico 
dell'Ateneo. 

2. Il sistema museale di Ateneo coordina le attività di salvaguardia 
e valorizzazione delle strutture che ospitano tali beni, anche al fine di 
favorirne la più ampia fruizione a vantaggio della società; a tale fine, 
collabora con gli enti e le istituzioni locali, nazionali e internazionali. 

3. L'organizzazione, il funzionamento, le responsabilità scientifi-
che, direttive e gestionali del Sistema museale di Ateneo sono defini-
te da apposito regolamento, nel rispetto dell'autonomia delle strutture 
dipartimentali. 

Art. 26. (Abrogato). 

Trrow V 

RAPPORTI CON ORGANISMI ESTERNI 

Art. 27. 

Prestazioni a favore di terzi 

I. L'Università, nell'ambito dei propri fini istituzionali, può fornire 
prestazioni a favore di terzi, nel rispetto di quanto stabilito dal Consiglio 
di amministrazione. 

2.11 personale docente e tecnico-amministrativo, che collabora alle 
attività di cui al comma precedente, può essere ricompensato fino a una 
somma annua totale non superiore al doppio della propria retribuzione 
annua lorda complessiva. 

In ogni caso la somma così erogata al personale non può superare 
il 50% dei proventi globali delle prestazioni. 

4. Sono comunque escluse da ogni accordo negoziale attività che 
fanno riferimento a tecniche direttamente o indirettamente connesse ad 
attività di tipo bellico e/o di alto impatto ambientale. 

5. Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento per l'ammini-
strazione, la contabilità e la finanza, resta in capo al direttore generale 
la competenza in ordine alla sottoscrizione di atti negoziali in materia 
di servizi e di risorse strumentali. 11 direttore generale può delegare tale 
funzione ai dirigenti dell'Ateneo. 

Art. 29. 

Consorzi e partecipazione a società e ad altre forme associative 

I. L'Università, con delibera del Consiglio di amministrazione, 
può istituire consorzi con soggetti pubblici e privati per la gestione as-
sociata di una o più attività; può, altresì, partecipare a società o ad altre 
forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività stru-
mentali ai propri fini istituzionali. 

2. La proposta in ordine alle iniziative di cui al precedente com-
ma l può provenire dal Senato accademico ovvero dagli organi delibe-
rativi delle strutture didattiche e di ricerca, per quanto di proprio speci-
fico interesse. 

3. La normativa di dettaglio per le iniziative di cui al presente ar-
ticolo é contenuta nel regolamento per l'amministrazione, la contabilità 
e la finanza. 

TITOLO VI 

REGOLAMENTI E CODICE ETICO 

Art. 30.  

Regolamenti 

I. L'organizzazione dell'Università viene disciplinata, in confor-
mità alle norme e ai principi generali contenuti nel presente Statuto, dal 
regolamento di Ateneo, dal regolamento elettorale di Ateneo, dal rego-
lamento didattico di Ateneo, dal regolamento per l'amministrazione, la 
contabilità e la finanza, dai regolamenti concernenti le singole strutture 
didattiche e di ricerca, da ogni altro regolamento riguardante specifiche 
materie. 

2. In caso di contrasto, le norme del regolamento di Ateneo pre-
valgono su quelle dei regolamenti concernenti le singole strutture di-
dattiche e di ricerca e su quelle di ogni altro regolamento riguardante 
specifiche materie. 

3. Lo Statuto ed i regolamenti sono pubblicati in apposita sezione 
del sito web dell'Ateneo. 

Art. 31 
Art. 28. 

Atti negoziali 

I. L'Università, nell'ambito dei propri fini istituzionali, stipula ac-
cordi di collaborazione, convenzioni, contratti, protocolli di intesa ed 
atti unilaterali, direttamente connessi ad attività didattiche e di ricerca. 

2. Gli atti di cui al precedente comma I sono sottoscritti dal rettore, 
che può delegare tale funzione ai responsabili delle strutture didattiche 
e di ricerca di cui all'art. 13 del presente Statuto. 

3. Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento per l'ammi-
nistrazione, la contabilità e la finanza, la deliberazione a stipulare gli 
atti di cui al precedente comma 1, che siano di interesse generale, é di 
competenza del Consiglio di amministrazione, previo parere obbligato-
rio del Senato accademico; la deliberazione a stipulare gli atti di cui al 
precedente comma 1, che siano di specifico interesse di strutture didatti-
che e di ricerca con autonomia gestionale, è di competenza degli organi 
deliberativi di tali strutture. 

Contenuto dei regolamenti 

1. Il regolamento di Ateneo disciplina l'organizzazione ed il fun-
zionamento dell'Ateneo nel suo complesso, nonché delle singole strut-
ture che lo compongono. 

2. Il regolamento elettorale di Ateneo disciplina le procedure di 
elezione degli organi e delle cariche accademiche dell'Ateneo. 

3. Il regolamento didattico di Ateneo disciplina l'ordinamento de-
gli studi di tutti i corsi per i quali l'Università rilascia titoli di studio. 

4. Il regolamento per l'amministrazione, la contabilità e la finan-
za disciplina la gestione finanziaria, contabile e patrimoniale dell'Ate-
neo, nonché l'attività negoziale dello stesso, nel rispetto delle nor-
me e dei principi di legge in materia di contabilità. Prevede, inoltre, 
le norme di controllo interno sull'efficienza e sui risultati di gestione 
dell'Università. 

5. I regolamenti delle singole strutture didattiche e di ricerca di-
sciplinano l'organizzazione e le modalità di funzionamento dei loro 
organi. 
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Art. 32. 

Approvazione dei regolamenti 

I. Il regolamento di Ateneo e le sue modifiche sono approvati dal 
Senato accademico, a maggioranza assoluta. 

2. Il regolamento elettorale di Ateneo e le sue modifiche sono ap-
provati dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione, a 
maggioranza assoluta. 

3. Il regolamento didattico di Ateneo e i regolamenti in materia 
di didattica e di ricerca, nonché le loro modifiche, sono approvati dal 
Senato accademico, a maggioranza assoluta dei propri componenti, pre-
vio parere favorevole del Consiglio di amministrazione, a maggioranza 
assoluta dei propri componenti. 

4. Il regolamento per l'amministrazione, la contabilità e la finanza 
ed i regolamenti in materia di servizi e di risorse dell'Ateneo, nonché le 
loro modifiche, sono approvati, a maggioranza assoluta, dal Consiglio 
di amministrazione. 

5. I regolamenti di competenza dei dipartimenti e di ogni altra 
struttura didattica e di ricerca, nonché le loro modifiche, sono approvati, 
a maggioranza assoluta, dal Senato accademico, previo parere favore-
vole del Consiglio di amministrazione, su proposta degli organi delibe-
rativi delle strutture interessate. 

Art. 33 

Emanazione ed entrata in vigore dei regolamenti 

Trroxo VII 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 35. 

Entrata in vigore dello Statuto 

1. Il testo del presente Statuto e le sue modifiche sono emanati con 
decreto del rettore, conformemente alle norme di legge in materia di 
adozione delle modifiche statutarie, ed entrano in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

2. (Comma abrogato). 

Art. 36. 

Revisione statutaria 

1. L'iniziativa per atti di revisione dello Statuto può essere assun-
ta dal rettore, da t/3 dei senatori accademici, dal 40% dei consiglie-
ri di amministrazione, dal 10% degli studenti, dal 15% dei dipendenti 
dell'Ateneo. 

2. Il Senato accademico delibera la proposta di modifica a maggio-
ranza assoluta. Su di essa esprimono pareri i Consigli di dipartimento. 
Entro novanta giorni dalla prima deliberazione, il Senato accademico 
adotta la delibera definitiva a maggioranza dei due terzi, previo parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione, espresso a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti. 

Art. 37. 
1. I regolamenti e le loro modifiche sono emanati con decreto del 

rettore ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro 
pubblicazione nel sito web dell'Ateneo, salvo che non sia diversamente 
stabilito. 

Art. 34. 

Codice etico 

1. Il codice etico del personale docente, del personale tecnico-
amministrativo e degli studenti dell'Ateneo determina i valori fonda-
mentali della comunità universitaria, promuove il riconoscimento e il 
rispetto dei diritti individuali, nonché l'accettazione dei doveri e delle 
responsabilità nei confronti dell'istituzione di appartenenza, detta le re-
gole di condotta nell'ambito della comunità. Le norme in esso contenute 
sono volte ad evitare ogni forma di discriminazione e di abuso, nonché a 
regolare i casi di conflitto di interessi o di proprietà intellettuale. 

2. L'accertamento di violazioni del codice etico, sempre che tali 
violazioni non ricadano sotto la competenza del Collegio di discipli-
na, ovvero di altro organo disciplinare previsto dalla normativa vigente, 
porta all irrogazione delle seguenti sanzioni, nel rispetto del principio 
di gradualità: 

a) rimprovero scritto; 

b) sospensione fino ad un anno dalla carica accademica ricoperta 
ovvero dall'incarico di responsabilità affidato; 

c) decadenza dalla carica accademica ricoperta ovvero dall'inca-
rico di responsabilità affidato; 

d) anche in aggiunta alla sanzione di cui alla precedente lettera c, 
impossibilità di ricoprire cariche accademiche ovvero di svolgere inca-
richi di responsabilità fino a cinque anni. 

3. II codice etico e le sue modifiche sono approvati, previo parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione, dal Senato accademico, a 
maggioranza assoluta. 

Norme comuni 

1.1 componenti del Senato accademico e del Consiglio di ammini-
strazione non possono: 

a) ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il ret-
tore limitatamente al Senato accademico e al Consiglio di amministra-
zione, e per i direttori di dipartimento limitatamente allo stesso Senato, 
qualora risultino eletti a farne parte; 

b) essere componenti di altri organi dell'Università salvo che del 
Consiglio di dipartimento; 

c) ricoprire il molo di direttore o presidente delle Scuole di spe-
cializzazione o fare parte del Consiglio di amministrazione delle Scuole 
di specializzazione, laddove istituito; 

d) rivestire alcun incarico di natura politica per la durata del 
mandato; 

e) ricoprire la carica di rettore o far parte del consiglio di am-
ministrazione, del senato accademico, del nucleo di valutazione o del 
collegio dei revisori dei conti di altre università italiane statali, non sta-
tali o telematiche; 

f) svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al finan-
ziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e nell'ANVUR. 

2. L'elettorato passivo per le cariche accademiche indicate nel pre-
sente Statuto é riservato al personale che assicura un numero di anni di 
servizio almeno pari alla durata dei mandato prima della data di collo-
camento a riposo. 

3. La condizione di professore a tempo definito é incompatibile 
con l'esercizio delle cariche accademiche indicate nel presente Statuto. 
I docenti eletti nel Senato accademico e i docenti designati nel Consiglio 
di amministrazione devono optare, all'atto della nomina, per il regime 
d'impegno a tempo pieno. 

4. I componenti del Senato accademico e del Consiglio di ammi-
nistrazione decadono dal mandato in caso di mancata partecipazione 
con continuità alle sedute dell'organo di appartenenza, secondo quanto 
stabilito dal regolamento di Ateneo. 
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5. La mancata designazione di uno o più componenti degli orga-
ni collegiali non pregiudica la validità della composizione degli organi 
elettivi. 

6. Gli organi individuali e i membri degli organi collegiali conti-
nuano a svolgere le loro funzioni anche dopo la scadenza del mandato, 
nei limiti previsti dalle norme di legge. Nel caso di interruzione antici-
pata del mandato di componente di organi collegiali, il nuovo eletto dura 
in carica fino alla conclusione naturale del mandato. 

7.Ai fini dell'applicazione delle disposizioni sui limiti del mandato 
o delle cariche, con riferimento a rettore, senatore accademico e consi-
gliere di amministrazione, sono considerati anche i periodi già espletati 
nell'Ateneo alla data di entrata in vigore del presente Statuto. 

8. L'elettorato passivo delle rappresentanze studentesche negli or-
gani accademici é attribuito agli iscritti per la prima volta e non oltre il 
primo anno fuori corso ai corsi di laurea, laurea magistrale e dottorato 
di ricerca dell'Università. Ogni mandato ha durata biennale ed é rinno-
vabile per una sola volta. 

9. Alle rappresentanze studentesche è riconosciuta la possibilità 
di accesso, nel rispetto della vigente normativa, ai dati necessari per 
l'esplicazione dei compiti ad esse attribuiti. 

IO. I rappresentanti degli studenti, oltre alla possibilità di accesso 
ai dati di cui al precedente comma, hanno la possibilità di richiedere le 
elaborazioni statistiche rispetto a tali dati, anche con riferimento a sin-
goli corsi di studio e a singoli insegnamenti. Gli uffici preposti dell'am-
ministrazione di Ateneo hanno l'obbligo di mantenere la riservatezza 
sull'identità dei richiedenti. 

Art. 38. 

Termini per i pareri 

1. I pareri eventualmente richiesti da organi accademici ad altri or-
gani e strutture dell'Ateneo vanno espressi entro i termini indicati nella 
richiesta. Detti termini non possono essere comunque inferiori a quindi-
ci giorni. Trascorsi i termini si può procedere alla decisione definitiva. 

Art. 39. 

Disposizioni sulle deleghe 

I. In costanza di delega, l'organo che ha disposto il conferimento 
non può compiere atti o adottare provvedimenti inerenti alle funzioni 
delegate, escluse le direttive e le attività di vigilanza, che non siano 
preceduti da un apposito atto di revoca della delega adottato con le me-
desime formalità del conferimento. 

Art. 40. 

Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

1.Presso l'Università di Catania è istituito, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, il Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni, a cui spettano i compiti a tale Comitato attribuiti dalla 
normativa vigente in materia 

2. Il Comitato é composto da rappresentanti del personale docen-
te e tecnico-amministrativo e degli studenti, in modo da assicurare nel 
complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. 

3. Le norme di dettaglio in materia di composizione e di modalità 
di costituzione del Comitato sono stabilite dal regolamento di Ateneo. 

Art. 41. 

Interpretazioni 

I. Nello Statuto: 

a) per "professori" si intendono i professori di ruolo ordinari, 
straordinari ed associati; 

b) per "docenti" si intendono i professori di cui al punto a), i 
ricercatori di ruolo a tempo indeterminato confermati e non confermati, 
i ricercatori a tempo determinato; 

c) per "personale tecnico-amministrativo" si intende tutto il per-
sonale a tempo indeterminato e determinato dipendente dell'Ateneo non 
ricompreso nel precedente punto b); 

d) per "personale" si intende il personale di cui ai precedenti 
punti b) e c); 

e) per "studenti" si intendono gli iscritti a corsi di studio 
dell'Ateneo, ivi compresi i corsi di dottorato di ricerca. 

Art. 42. 

Costituzione dei nuovi organi statutari. Regime transitorio 

I. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente Sta-
tuto nella Gazzetta Ufficiale, il rettore avvia le procedure per la costitu-
zione dei nuovi organi statutari. 

2. Nelle more della costituzione dei nuovi organi statutari, il Senato 
accademico ed il Consiglio di amministrazione in carica alla data di 
entrata in vigore del presente Statuto assumono le competenze di cui ai 
precedenti articoli 7 e 8. 

3. In prima applicazione, il Consiglio di amministrazione é co-
stituito entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
Statuto nella Gazzetta Ufficiale; il Senato accademico è costituito entro 
centottanta giorni dalla data di pubblicazione del presente Statuto nella 
Gazzetta Ufficiale. 

4. Dalla data di entrata in vigore del presente Statuto, i Consigli 
di dipartimento ed i Consigli di corso di studio sono costituiti secondo 
quanto stabilito rispettivamente dall'art. 15 e dall'art. 20 del presente 
Statuto; i direttori di dipartimento e i presidenti di corso di studio, in 
carica alla data di entrata in vigore del presente Statuto, mantengono la 
stessa fino alla cessazione del loro mandato. 

Art. 42-bis. 

Modifiche sulla composizione degli organi collegiali. 
Norma transitoria 

Le nuove disposizioni sulla composizione degli organi collegiali 
di cui agli artt. 7, 8, 16, 18 e 19, non si applicano ai mandati in corso di 
espletamento alla data di entrata in vigore delle stesse. 

Art 43. 

Vigenza dei regolamenti. Regime transitorio 

1. I regolamenti dell'Ateneo vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente Statuto devono essere modificati sulla base delle nuove di-
sposizioni statutarie entro dodici mesi dalla pubblicazione dello Statuto 
nella Gazzetta Ufficiale. 

2. In ogni caso, fino al completamento del lavoro di modifica di cui 
al precedente comma I, i regolamenti continuano a trovare applicazione 
in quanto compatibili con le norme del presente Statuto. 

I5A02546 

36 — 


	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9
	Page 10
	Page 11
	Page 12

